
52

«Veni Creator S-piritus››
Uìntetlligenza della fede come poesia
di«Giaseppa Laitz'  

La fede cristiana sollecita l'intera struttura umana: men-
tre viene accolta e vissuta conduce a rendersi conto del suo
fondamento e del suo significato, a gioire del suo carattere
liberante e promotivo, grazie al valore e alla gratuità del
dono che la genera. Una tale comprensione si formula per-
ciò anche come arte e poesial. Intendo qui proporre un
esempio di tale Comprendersi della fede attraverso uno dei
testi più familiari del ricco patrimonio della innodia cristia-
na, oil Vem' íCreator.Spi†~z'ms.

Questo inno .figura fin dal sec. (X tra gli inni attribuiti a
Rabano Mauro, abate di Fulda e arcivescovo di Magonza
nella prima metà del sec. IX (.+ 856)2, figura di spicco del-
la rinascita carolingia. Monaco di grande erudiflzione, ha
fatto dell°arte della compilazione una modalità per racco-
gliere .Peredità della tradizione a servizio della formazione
del clero e del popolo cristiano. Ciò gli valse il titolo di
pmeoeptor German-ziaei.

1 Lapoesia è linguaggio più trasparente, del significato del vis-
suto. Liinno liturgico è espressione, attraverso il ritmo del linguaggio
e il gioco delle immagini, della comprensione intuitiva della forza pla-
smatrice della fede. Cfr. per questi aspetti vari contributi in L'bym-
mire da la lz`tzzrgz`a Horarum et sa traduction ƒrcmcaåse, LMD
173(1988). Più ampiamente I. FONTAJNE, Noissance de la poésie dom
l'Occz`defzt cbrétiefz, Paris 1981; A. MICHEL, «In bjmzrzis et cantz`cz`s››.
Culture et beauté davis l'z'mm`que cbrétiemze latine, Louvain-Paris 1976.

2 L'attribuzione èi già attestata in un manoscritto di Fulda del
sec. X,in gran parte perduto ma sufficientemente conosciuto grazie

1 'all'edizione.di Ch. Brouwer (1617); cfr. E. DüMMLER, Poeme latini
Medeii /lefvi, MGH, Il, Berlin 1884, 154s. p

8 13- Cfr. F. BRUNHÖLZ, Histozre' de la Zitteratwe latäae da Moyea;
Age I/2 Brepols 1991, 84-98.
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La prima notizia di unuso' ufficiale di questo inno si ha
negli atti del sinodo di Reims- del 'IO49 quando, all'ingre.s-
so in aula del .papa Leone IX, il clero `cantò con grande
devozione, liinno Varzi Creator Spz'rz°tz¢s“*. E solo inno lati-
no antico accolto dalle chiese nate dalla riforma. (Lutero
stesso. ne curo una versionei più. tardi musicata da .].S.
Bach.» 8  s ß

Si, tratta di un inno:-f di ispirazione ambrosiana per la
metrica, il dimetro giambico, e diversi riferimenti partico-
larió, composto con la nota tecnica del mosaico (o collage),
ossia annodandoo una serie di reminiscenze bibliche e pa-
tristiche, part-icolarmentpe di' Ambrogio, Agostino e Grego-
rio magnioi, veicolate dall'antichità cristiana al medioevo
dalla particolare ,sensiibilità della Spagna visigotica per la
divinità dello Spirito Santoggfe, immediatamente, da quella
sorta di enciclopedia che fu per it-medioevali le Etimoíogée
di Isidoro di Siviglia. p I

Liapproccio alla strutturaldell°inno consente di eviden-
ziarne liispirsazione e di intuire l'esperienza spirituale da
cui esso è sgorgato e la. _servizsi)o della quale è stato accolto
e ftrasmesso. La forma poetica dice-come il comprendersi
della fede avviene all)”inter.no dell”'esperienza del carattere

4 «Ad eius ( = popiae) advea-tam clemr decemfissime cecâfzit /sym-
azmz Vem' crearor Spz`†'itas›› (Cfr. MANSI, Sac-rorzmz concâíáorum coílec-
tio, XIX, Venezia 1774, 740).

5 cfr. M. Lurnaas Wanrcz, WA 35, 446-447. p
` 6 Il più evidente È costituito dai. vv. 15-16 della IV strofa che

corrispondono esattamente ai vv. 23-24 clell°inno per il natale Vem'
Redefizptor geatium di Àtnbrogio. I

7 Il ricco volume di (R. CANTALAMESSA, Ii canto deilo Spirito,
Milano 1997, pur non prop,o11e'ndosii di essere un commento del
Veni Creator, ma una ampia meditazione sullo Spirito Santo, offre
con abbondanza il suo sfondo biblico es patristico.

8 La chiesa di Spagna ha conosciuto più a lungo che il resto
dell'occidente¬ la controversia trinitaria in .ragione del1',arianesi,mo
ide_ivi.sígoti. Quefsto spiega, dopo il loro passaggio alla professione
di fede cattolica sul finire del sec. VI, una particolare insistenza,
nella liturgia visigotica sulla divinità del Figlio e dello Spirito san-
to. Cfr. per qualche riferimento preciso AC. MARTHVIORT, Lllšsprit
Saiotidans- la Zäfz-zfgie,) in Credo ia Spirštum sanctztm I, Città del Vari-.
cano 1983, 517-539, part. 530ss.
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La struttura .del-
lfinno

formativo del .suo contenuto, tale da sollecitare desiderio,
.ricon0Iscime.nto, invoc,-azione, confidenza.

Veni Creator Spiritus,
mentes tuorum visita,
imple superna gratia
quae, tu creasti pecstora

Qui Paraclitus diceris,
donum Dei altissi1ni,,
føns virus, ignis, caritas
et spiritalisi unctio.
Tu septiformis fmunere,
'rdexrerrae Dei tu digitusc, P
Tu crite promissum Patris
sermone ditans guttura.

Accende lumen Sensibus,
infunde amorem cordibus,
infirma nostri corporis
virtute firmansc perpeti.
Hostem repellas longius
pacenque dones protinus,
ductore sic te praevio _
vitemus omne nexium.

Per Te sciamus da Patrem,
noscamus atque Filium.,
te utriusque Spiritum.,
credamus omni tempore.
Amen

Vieni e Spirito creatore,
visita le menti dei tuoi,
riempi della grazia celeste
i cuori che hai creato.

Tu sei invocato Paraclito,
dono del Padre altissimo,
sorgente viva, fuoco, amore,
e unzione spiritucale. p
Tu Datore dei sette doni,
dito della destra di Dio,
Tu solenne promessa del Padre,
che 'susciti in noi la parola.

Dona luce alle menti,
infondi l'amore nei cuori,
fortifica le .debolezze dei nostri

corpi
con la tua fedele forza.
Dífendici dal nemico
e dona senza indugio la pace,
con la tua guida che sempre ci

precede P
eviteremo il fascino del male.

Donaci di Conoscere il Padre
mentre incontriamo il Figlio,
e in Te, Spirito di entrambi
donaci di crederesempte.
Amen.

L'inno, che consta di sei strofe quattro versi ciascu
na, rivela una architettura semplice. La prima strofa
enuncia il tema, la seconda e la terza proclamano i titoli e
l'azion¢ delle Spirito Santo, la quarta e la quinta ne invo-
cano gli effetti nei credenti, la sesta conclude formulando
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la essenziale. oe* specifica azione es identità dello Spirito
Santo. ,

1. Il tema (I strofa). lfinno si apre con una invocazio-
ne formul,ata. con itrje imperativi vocativi che marcano una
progressiva ilntensificazione; rem', visám, imple. Destinata
rio e oggetto, ad un tempo delfinvocazione è lo Spirito
Santo., Nella terza strofa verrà indicato il fondamento di
questa invocazione Bellia promessa del Padre il cui conte-
nuto è appunto lo Spirito, promissum Patris. La forma
delliinvocazione sale da lontatlo; lo sfondo biblico è co-
stituito in modo trasparente da Ez 37,9, veni Spirétzrs (se-
condo la Vulgata), ove Pinvocazione dello Spirito ,è il
contenuto della parola profetica sollecitata da Dio e ha
come obiettivo la riunificazione del popolo prostrato e ras-
segnato in esilio? La qualifica creator, .già suggerita dalla
radice etimologica di spirito, aria-vento, respiro, soffio
vitale, sembra qui rimandare immediatamente ancora al
profeta. Ezechiele., *Liultimoc verso della prima strofa in-
fatti lega questa qualifica al cuore, ta crerzstz' pectom, allu-
sione al tema del cuore nuovo di EZ. 36,26. Più ampia-
mente ha riferimejnto, ricorrente nella tradizione patristi-
ca, al PS1 104, 30-, temêtte espárfåtafiz imma et crea!øantz¢r.1°. Il
De Spinta Samcto Ambrogio può offrire lo sfondo di
questa tradizione. E per il suo spirito che Dio non è mai
aåsente dalla ,Sua Creazione, è tramite esso che restituisce
la vita:

«non solo la Scrittura insegna che senza lo Spirito la creazione in-
tera non può durare, ma anche insegnò che lo Spinto è il creatore
di tutta la icoreazaionec. E chi potrebbe negare che sia opera dello

9 e<<Proifetizza, figlio dell°uomo., e annunzia allo spirito: dice il
Signore Dio: Spirito, "vieni dai quattro venti, e soffia su questi
morti perché rivivano». a

1° Vanno tenuti presente i vv. 29-30; «se nascondi il tuo vol-
to vengono meno_,/ togli loro il respiro, muoiono/ e ritornano nella
loro polvere./ Mandi il tuo spirito, sono creati/ e rinnovi la faccia
della terra-.›>. Cfr. anche Sl 33,6: «Dalla parola del Signore furono
fatti i cieli, /dal soffio della sua bocca ogni loro schiera».
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.Spirito la-Creazione della terra, se è opera dello Spirito il suo rin-
novamento?››11. .

 nellianìbito del dibattito sulla divinità dello Spirito
santo, nella Seconda metà del sec. IV che questa qualifica
dello Spirito. viene accentuata: lo Spirito non è creatura, è
Dio con il Padre e il Figlio, con loro è creatore. E tramite
la sua azione che la creazione viene tenuta aperta al suo
compimento, diventa mondo rinnovato:

«Lo Spirito è, liautore della rigenerazione spirituale, in cui 'veniamo
creati Secondo Dio., iperessere figli di Dío››12.

Se è vivzficamše, come attesta il simbolo niceno-costanti-
nopolitanoc, è creat.o.re; li'.-eisisere vivificante è appunto la
modalità specifica dello LSpirito nell°azione creatrice di
Dio. Liinvocazione viene intensificata attraverso i due im~
perativi che seguono: evisita, simple.. Visita È domanda di
presenza per la memo tarorzmz. La mente, nella accezione
agositinsiana, èela capacità-opossiboilità delliuomo di essere
presente a se stesso mentre. apprende tutto cio che incon-
tra, di riconoSeeir.es .lasua identità, di non ingannarsi. La
presenza dello Spirito attiva egarantisce questa possibili-
tà. Di fatto questa si attua perché. lo Spirito dà comportera-
to al cuore tramite la grazia celeste, ossia alla capacità di
appassionarsi ed decidere dell'uomo, lo Spirito addita la
pertinenza della disponibilità gratuita di Dio. Lo Spirito è
in grado di far intuire questa corrispondenza tra desiderio
del Cuore e grazia dall'alto perché ne È: il creatore. ll tema
dell'inno è dunque una confidente e intensa .invocazione
dello Spirito come espressiva del desiderio che anima la
vita cristiana, tutta sotto il segno della memoria della sua
azione e della sua permanente promessa.

2. La celeéraziozze della Spirito (II e III strofa). L*invo-
cazione si trasforma in celebrazione dello Spirito, attra-

11 Aivmaooio, Salío Spinto Santo II,5,3›3-34. Immediatamente
prima Ambrogio rinvia al Sl 104,30 e a Gen.1,2.

12 Aivmzaooro, Sulio Spirito Santo II,8,64.
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verso una serie di titoli e immagini bibliche che nei rac-
contano Fazione salavezåzaa., Da Gv 14-16 è attinto Fap-
pellativo di Paraclito, colui che interiorizza la parola di
Gesù e abilita alla testimonianza. Dal kerigma pasquale e
inissionario secondo At 2,38 e 8,20, oltre che ancora da
Giovanni (4,10) viene suggerito il titolo di domo di Dio.
Questo tema È: particolaitmeiite veícolato dalla riflessione
di Agostino:

«L'amore che tè da Dio ea che-8 è Dio È Propriamente lo Spirito San-
to, mediante il quale viene diffusa nei nostri cuori la carità di Dio.
(,..) Per questo niootivo lo ,Spirito Santo, essendo Dio, è chiamato
nello stesso tempo molto giustamente anche dono di Dio›> (Tr.
Xv;1s,32).  1  p
«Egli è dono di Dio, in quanto è dato a coloro ai quali è dato (...),
Irifatti egli è dato come dono di 'Dio in modo tale che è -anche lui,
in quanto Dio, a. ciarsi» (Tr. XV,19,,36).

Sempre da Giovanni, 4,14 e 7,38, viene Piinmasgine
dello Spirito come fonte t›z`w,, che da vita, divenendo inte-
1¬io1:e al credente stesso. Il tema, "acqua-Spirito-vita conosce
una ampia tradizione biblica”, che trova puntuale riscon-
tro nel De Spirito Senato di Ambrogio, che in riferimento
a Gv 4,10. 6,64 e 7,38-n39, commenta:

«Noi intendiaino per fonte lo Spirito Santo: ès lui l'acqua ni-
va (...). Questa fonte è senza dubbio' la grazia spirituale, un fiume
che _procede da una fonte viva. Dunqueè fonte della vita è anche lo
Spirito santo» (I, 152-161).

L'associazione Spirito-fuoco connette nel NT la novità
del battesimo del Messia, Egli vi ßattezzwà in Spårito Santo
e fuoco (Lc 3,16), con la Pentecoste, Zåfzgzøe come dz' fuoco
si dividewmo e si posarono su dz' loro, ed essa? fw*o†zo tutta'
pzfem' dz' Spirito Santo (At. 2,3-4). Nei comlnenti dei padri”

013 Facilmente accessibile iiicrociando le voci acqua, Spirito
Santo, Vita, dei diz-ionarihiblici.

'14 Cfr. ancora Ambrogio: «quel fuoco era figura dello Spirito
santo che sarebbe clisceso dopo Pasecensione del Signore, per rimet-
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l'immagine del fuoco veicola due contenuti dell'azione
dello Spirito, la purificazione e liinfusione della carità,
che È: appunto la qualifica che segue iminediatamentec e
che haƒin Rm 5,515 il suo riferimento biblico più imrllediaf
to. Il tema Spirito-carità ha avuto, come è ben noto, in
Agostino il suo impareggiabile cantore che legge nella af~
fermazione di 1Gv 4,16 Dio è./lmore, la designazione del-
lo Spirito Santolúzs

«Se volete vivere dello Spirito Santo, Coiiservate la carità, amate
la verità, desiderate liunità ese raggiungerete l'eternità.

Come; allora le diverse lingue che un uomo poteva parlare erano
il segno, della presenza dello Spirito Santo, così ora l'amore per
l°L111ità di tutti i popoli è il segno della sua presenza. [...i].. Sappiate
dunque, che avrete lo Spirito santo quanto acconsentirete a che il
vostro cuore aderisce all'unità attraverso una carità¢since1°a>>. (Ser-

Con il ptitolopeunzione sppirituale» si chiude la seconda
strofa dell'inno. Rabano Mauro, il probabile autore del
Vem' Creator, rifacendosi alle Etimologiee di Isidoro",
spiega:

«Lo Spirito Santo È: chiamato unzione in base a ciò che scrive S.
Giovanni. Si dice del Signore che fu unto 'di olio di esultanze (Cfr.
Sl 45,8) cioe con lo Spirito Sa_,nto, ed è appunto l'apostolo Gio»
vanni a cihiamare lo Spiritoe Santo unzione, dicendo: «Funzione
Chel avete ricevuto da Lui rimane in voi e non avete bisogno che
alcuno vi ammaestri, perché- la sua unzione vi insegna ogni cosa»
(1Gv 2,27)››. (Szrlfz-mz`1)e†'so L3).

Ijimmagisne evoca la peculiare modalità di azione dello
Spirito nell'uomo: donato a noi da Cristo, l°unto del Si~

tere ti peccati di tutti e per infiammare come fuoco l°anima e la
mente dei fedeli» (S-uz' Dozzeri III, 18,103).

15 <<L'a1_'nore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo
dello Spirito Santo che ci È stato dato».

16 Cfr. Tr. XV,17,31: «Verità è il Figlio, carità lo Spirito, po-
tenza il Padre».

” Istnono nr Srvtoma, Etáazoíogée VII,3,34-35.
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gnore, .ne fa penetrare progressivamente in noi la parola e
il modo di vita fino a che queste diventano la ricchezza
della nos-tra interiorità. E facile osservare come la traiet-
toria di questa strofa segue dinamicamente il percorso del-
lo Spirito da Dio a noi, in noi. La strofa che segue canta
gli effetti che iEg]i sviluppa in noi.

La qualifica settåforme nei tuoi dom' lo riconosce come
fonte di tutte le risorse che abilitano alla vita cristiana e
la sollecitano verso la maturitàlß. In tal modo lo Spirito è
riconosciuto come il dito delia destra di Dio. L'immagine
richiama immediatamente Lc 11,20, letto probabilmente
in sinossi con Mt:12,28s, come già attestano le Etimologie
di Isidoro (VII,3>,2,1), che ai dito di Dio fa corrispondere Zac
forza dello) Spztãtoe dz' Dio”. Essa dice il protendersi di Dio
verso di noi, per soccorrerci, rinnovarcí interiormente,
riabilitandoci fino a poter operare con la sua forza. Com-
mentando liespreessione di Luca già Ambrogio aveva
spiegato:

p<'<con il .titolo di dito di Dio si mette il luce la potenza operativa
delle Spiriizo» (Cammarata zz Luca VII,92,3)2°.

Nell'azione del suo Spirito, donato tramite il Figlio fat-
to uomo (la .mamo destra), Dio giunge proprio fino a noi,
fino alla nostra struttura umana. Così si adempie la solen-

18 Cfr. RABANO MAURO: «lo Spirito Santo si chiama settiforme
a motivo dei doni che dalla sua pienezza indivisa ognuno riceve se-
condo la sua jpartico1ariteà,. come ne e degno» (SaZZ'aaiue1so 1,3. cir.
ISIDORO DI ,SIVIGLIA-c, Etåozologie V,II,3,13).. L'elenco dei sette doni,
sapienza-intelletto-consiglio-fortezza-scienza-pietà-timore del Signo-
re, che siispirpa a Is 111,2-_5aLXX, è attestata molto presto nella tra-
dizione patristica, già verso la fine del sec. II in IRENEO nt Lione,
AH III,17,3.

19 Lc 11,20.: «Se io scaccio i demoni con il dito dz' Dio, èi dun-
que giunto a voi il Regno di Dio», Mt. 12,28: «Se io scaccio i demo-
'ni per la forza della Spirito di Dio, È: certo giunto fra voi il Regno di
Dio». ' »

2° Uguale attestazione si trova in Gregorio magno; «Dai due
passi (di 'Lc e Mt), si deduce che lo Spirito è chiamato dito di
Dio-.. E che cosa significano le dita del Redentore se non i doni
dello Spirito Santo?›› (Commento a Ezechiele I,10,20).
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ne promessa del Padre proclamata da Gesù nella sua risur-
rezione, (Lc 24,49;-,At. 1,4-5; 2,33; 2,38-39), che fa salire
alle nostre labbra la parola, la capacità profetica di anntin-
ciare il vangelo. Quesfultimaespressione, susciti in rzoz' la
parola, evoca un insieme di testi neotestamentari di grande
rilevanza, legati al contesto della missione che la pentecoste
inaugura (cfr. At. 2,4.1l) e che puo incontrare opposizione
(cfr. .Mt 10,19-S20; Le 12,12): il discepolo sa che non deve
inventarsi la parola, poiche lo Spirito del Padre gliela sug-
gerisce inte1¬ior111ente, per la solidarietà di Gesù Signore.

Così questa terza strofa descrive l'efficacia dello Spirito
in noi: una ricchezza di doni a servizio della Parola che sale
dal Cuore del credente nelle, diverse circostanze della vita,
perché essa rimanga disponibile a tutti, secondo il carattere
gratuito che la contraddistingue.

3. Läavocazéorae della Spårito. aurelio nostra debolezza. (IV e
V strofa). Con la quarta e la quinta strofa il clìàina dell°inno
cambia, torna il tono delliinvocazione, ma in modo più ac-
corato e circostanziato chenon alliinizioe. Sale in primo pia-
no la condizione di debolezza del credente e il suo essere
esposto a una storia segnata dal conflitto con il male, il
nemico. A ~

_ Le capacità delliuomo di accedere ai un corretto apprez-
zamento _e rapporto conla realtà” hanno ,continua urgenza
che lo Spirito faccia splendere per esse e in esse la sua luce
per non risultare miopi o fuorviate. Sulla stessa linea il no-
stro cuore lasciatào a se stesso si scoraggia ev si ripiega, non
ha capacità di amoreautentico e fedele se lo Spirito non lo
alimenta. La nostra debolezza, sperimentata immediata-
mente nella nostrastruttura corporea e sensibile, rischia di
diventare la nostra legge se lo Spirito non la sostiene con la
sua fedeltà”.

21 Cerco direndere con questa yperifrasi il latino sensus, che nel
vocabolario spirituale dei padri indica i sensi interiori, appunto le ca-
pacità di apprezzare correttamente ogni cosa grazie alla luce dello
Spirito. _ c   

22 Uespressione rafifofza Ze deoofezze dei nostri corpi con la ma
forza fede-Je, è attiflta letteralmente dall'ínno di s. Ambrogio per il
Natale, come già segnalato.
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Non è solo la nostra debolezza a rendere accoratasfin-
vocazione; siamo in una -storia segnata dal conflitto con il
male.. Solo la guida dello Spirito che sempre ci precede
(cfr. Gv 1ó,'15. Rm 8,14), schiude il cammino versola pa-
ce, dono del Risorto come frutto dello Spirito (cfr. Gv
20,l9s.21.26; Lc 24,36. Gal 5,22). ' ,

4. Lo lSpér*ãtoi ci ,apre alla comunione con Dio (VI strofa).
L'ulti1na strofa sintetizza tutto il percorso mostrando co-
me lo Spirito tesse in .noi i tratti essenziale della vita cri»
stiana. Egli è colui cher ci fa conoscere il Padre proprio
inenftre sincontriamo. il Figlio Gesù se cosi ci schiude la fe-
de anche in Lui stesso, debe, in quanto donatoci dal Padre
attraverso il Figlio, È lo Spoiritoo* di .entrarnbi23, il segreto
ultíI11O della loro evita di perfetta comunione. I tre verbi
scšre nascere credere contengono qui una sfumatura apprez-
zabile. ,Ilspri1no indica 11151 risultiato, il secondo, faoscere, è
verbo¬incoativo, indica un cammino, il tramite del risulta-
to, il terzo sembra suggerire cíö che nelfesperienza fa
scattare la fiducia, la fede, ciò che più ci tocca da vicino e
lascia fintuirela profondità di ciò che si offre. Così avvie-
ne lo strutturarsi della fede in noi: il Figlio fatto uomo one
è il tramite mai. esaurito, lo Spirito la penetrazione, il Pa-
dre il risultato, colui che offre il compimento alla vita e
alla storia.

Il tal modo l'inno ha condotto dall°azione dello Spirito
di Dio tra noi, in noi e tramite noi fino allo Spirito in
Dio, come Spirito del Padre e del Figlio. Ciò che Egli
opera in noi proprio come dono promesso e adempiuto ci
consente di intuirne liidentità in Dio stesso e così Fiden-
tità di Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo.

23 Mi sembra improbabile Fipotesipp avanzata da H. Lausßeao,
Der .Hymfzus <<l/em' C'1'e;zszfo,†' Spz'rz`ms››, Opladen 1979, che. vorrebbe
legare Fespressione zutflzßsgue Spzritus alla controversia sul Filioque.
in connessione con il Sinodo di Aquisgrana dell'809. Vedi. in propo-
sito le pertinenti osservazioni di R. CANTALAMEssA, Utriusaqe Spat-
tus. L°attuale dibaritto teologico sullo Spirito Santo alla luce. del
pVenipCreator, RDT-38(1997),465~484, part. 471-475. Del lavoro di
Lausberg sono però assai utili le molte informazioni filologìcbe e di
individuazione delle fonti.
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0 ! 7Conclusione Nel suo insieme linno tesse un immagine della vita cri-
stiana e insieme la via della sua comprensione. Il come si
diventa, a cliveltlo profondo, costitutivo, cristiani è anche
la via che conduce a formularne la comprensione e il si-
gnificato. La vita cristiana si presenta come un'invocazio~
ne (non una pretesa di controllo assoluto sull°esistenza o
un suo approccio istintivo) sulla base di una .promessa
(dunque non priva di fondamento). Tale pinvocazíone di-
venta ascolto della Scrittura che 'narra Padempiinento del-
la promessa e celebrazione della sua ricchezza. Essa così
diviene accoglienza in noi dellasua efficacia che fa sorge-
re l'uomo nuovo, capace di profezia e discernimentos nella
storia. Infine nei suoi tratti Sintetici ed essenziali la vita
cristiana èrs riconoscere che la trama di fondo della propria
vita è data dalle relazioni nelle quali Dio si è fatto dispo-
nibile a noi e che ne dicono il suo volto interiore e perso-
nale di comunione. Esistenza cristiiana e comprensione
della fede, si sollecitano a vicenda come invocazíone e rac-
conto della fecondtità dello Spirito promesso dal Padre,
donato e reso rícoilloscibile tramite il Figlio. Gloria del
Padre e salvezza dell°uomo, vita cristiana e riflessione, si
incontrano nell'invocazione, che riconoscendosi accolta e
liberata dalla promessa, si fa lode e profezia.


